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SERVIZIO DI LOTTA GUIDATA E INTEGRATA IN VITICOLTUR A  

AVVERTIMENTO N° 14 del 24/07/2013 
 

Dati piovosità  (mm pioggia)     n.d. : dato non disponibile 
 

Località  17/07 18/07 19/07 20/07 21/07 22/07 23/07 24/07 

Dolegna  0.0 0.0 0.0 0.0 0.6 0.0 0.0 0.0 
Lonzano  0.0 0.0 0.0 0.0 0.6 0.0 0.0 0.0 

Pradis Cormons  0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
Capriva  0.0 0.0 0.0 0.0 0.4 0.0 0.0 0.0 
Lucinico  0.0 0.0 0.0 0.0 4.1 0.0 0.0 0.0 
Oslavia  0.0 0.0 0.2 0.0 6.8 0.0 0.0 0.0 

Gradisca Is.  0.0 0.0 0.0 0.0 1.0 0.0 0.0 0.0 
Aurisina (TS) 0.0 0.0 0.0 0.0 0.8 0.0 0.0 0.0 
Sgonico (TS) 0.0 0.0 0.0 0.0 5.2 0.0 0.0 0.0 

 
 
PREVISIONI DEL TEMPO: l'anticiclone 
africano nei prossimi giorni si impadronirà 
del Mediterraneo favorendo anche sulla 
regione sia un progressivo afflusso di 
masse d'aria molto calde, che l'accumulo di 
umidità nei bassi strati dell'atmosfera. Su 
pianura e costa avremo cielo in prevalenza 
sereno ma con possibile foschia. Venti a 
regime di brezza e caldo afoso.  (Fonte Osmer: 
www.meteo.fvg.it) 
 

FASE FENOLOGICA:  tutte le varietà 
presentano grappoli con acini che stanno 
raggiungendo le loro massime dimensioni; 
inizio invaiatura (BBCH 80) su qualche 
vigneto di pinot grigio posizionato in zone 
più esposte e storicamente precoci. 
 

CURE ALLA VEGETAZIONE : attenzione 
nelle operazioni di sfogliatura sulla fascia 
dei grappoli, in quanto sbalzi termici e 
giornate limpide e soleggiate, potrebbero 
provocare scottature (ustioni) ai grappoli 
esposti.  
 

PERONOSPORA 
Situazione:  si rilevano alcune macchie su 
giovani femminelle talvolta sporulanti 
(fresche), si raccomanda di controllare bene 
i vigneti. 
Consigli: è opportuno rinnovare la protezione  
della vegetazione intervenendo entro  

 
venerdì 26 luglio utilizzando prodotti ad 
azione di contatto a base di Rame 
(Idrossidi, Ossicloruri e Poltiglia 
bordolese ) alle dosi massime di etichetta.  
Con le alte temperature sono da preferire gli  
Ossicloruri perché meno aggressivi sulla 
vegetazione. 
Coloro che nel precedente trattamento 
avessero utilizzato la Cyazofamide, 
possono considerare di allungare l’intervallo 
intervenendo a circa una decina di giorni 
dall’ultimo impiego. 
 

OIDIO 
Situazione: si segnalano diffusi focolai del 
fungo; si raccomanda un attento controllo 
della vegetazione per rilevare i sintomi. 
Consigli: nelle situazioni non critiche abbinare 
all’antiperonosporico lo zolfo bagnabile 
micronizzato  alle dosi massime di etichetta 
consigliate per il periodo. In presenza di 
focolai del fungo contattare il tecnico. 
 

BOTRITE 
Situazione:  non si segnala al momento la 
presenza del fungo all’interno dei grappoli. 
Consigli:  sui vitigni a grappolo compatto in cui 
dovessero riscontrarsi i sintomi, si renderà 
necessario intervenire in fase di invaiatura o 
a 28-21 giorni dalla vendemmia con 
antibotritici specifici. Le sostanze attive 
saranno indicate nei prossimi avvertimenti. 



TIGNOLE 
Situazione:  prosegue il monitoraggio del volo 
della 2a generazione di tali insetti. 
Consigli:   la strategia di lotta già proposta ha 
previsto l’utilizzo dell’insetticida Clorpirifos 
(etile- metile)  efficace contro le cicaline, 
compreso lo Scaphoideus titanus vettore di 
Flavescenza dorata (FD) e le tignole. 
 

CICALINA VERDE  
Situazione:  si riscontra la presenza di cicalina 
verde (Empoasca vitis) che punge i tessuti 
fogliari e provoca il disseccamento dei bordi.  
Consigli:  valutare la presenza e la quantità di tale 
insetto. In caso di forti sintomi contattare il 
tecnico. 
 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Le sostanze attive e le limitazioni d’uso 
indicate nel presente avvertimento 
rispettano quanto previsto dalle prescrizioni 
riportate nelle NORME TECNICHE DI 

PRODUZIONE INTEGRATA EMANATE DALLA  

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA (delibera 
n. 981 approvata dalla Giunta Regionale il 7 
giugno 2013). 
 

Per chi segue il disciplinare regionale di 
difesa integrata, si ricorda che i 
ditiocarbammati (mancozeb e metiram), 
non sono impiegabili oltre l’allegagione.  
 

 


